
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 23/4/1992 

============= 

I l  giorno 23 aprile  1992 alle  ore 15.00 in  Milano - Via Domenichino n. 5 -  

presso la Sede dell ’Associazione,  a seguito di  regolare con vocazione a 

mezzo lettera raccomandata del  6 aprile  1992, s i  è  r iunito i l  Consiglio 

Dirett ivo per  discutere e deliberare sul  seguente: 

ordine de l giorno 

1) Comunicazioni  del  Presidente.  

2)  S.I.C . -  Sistema Informativo di  Categoria:  

- Analis i  decadale: andamento deposit i ,  impieghi e saggi d’ interesse 

al  31/3/1992;  

-  Flusso di r i torno della matrice dei conti:  deposit i ,  impieghi,  conto 

economico al  31/12/1991.  

3) Relazione del  Consigl io Direttivo sull ’atti vità svolta dall ’Associazione 

nel  1991.  

4)   Rendiconto della gestione 1991 e Preventivo 1992.  

5)   Determinazione del  contr ibuto associativo.  

6)   Convocazione dell ’Assemblea Generale.  

7)  Domanda di  ammissione a socio.  

8)  Revisione struttura organizzativa, approvazione Regolamento interno e 

confer imento poter i.   

9)  Premio di produttività.   

10)  Varie ed eventuali .   

============= 

Sono presenti  o rappresentati ,  i l  Presidente prof.  Tancredi  Bianchi;  i  Vice 

Presidenti:  Cassella dr.  Antonio (rag. Lombardi),  Faissola avv. Corrado, 

Sella dr.  Maurizio;  n.  24 Consigl ier i:  Bell ini  avv.  Carlo, Bonacina dr.  Sergio, 

Brignone dr.  Alberto, Carbonett i  prof.  Francesco (rag. Prat i ),  Casalini  dr.  

Antonio, Cesarini  prof.  Francesco (dr.  Belloni),  Chiarenza dr.  Mario, 

Ciocchetti  rag.  Amato, Fazzin i  dr.  Marcello,  Gibell ini  dr.  Andrea, Gi l io dr.  

Natale (dr. Modena), Landini dr.  Vittorio,  La Scala dr.  Giovanni,  Mariano 

Mariano rag. Luigi,  Motta dr.  Lucio,  No bis dr.  Giorgio, Pas sadore dr. 



Agostino, Rivano dr.  Carlo ( ing. Lo Sinno),  Ruozi  prof.  Roberto, Seghesio 

rag. Carlo, Sommazzi s ig.  Gianfran co, Tommasini dr.  Angelo, Trombi dr.  

Gino, Valdembri  dr.  Alberto; n.  2  Revisori : Di  Prima dr.  Pietro,  Sangiovanni 

dr.  Giovanni Luigi.   

Hanno giustif icato la loro assenza i  Consigl ier i  non intervenuti.   

È presente alla r iuni one i l  Direttore Generale, dr.  Edmondo Fontana, i l  

quale ai  sensi dell ’art .  23 dello Statuto, esercita le  funzioni di  Segretar io.   

Dopo aver  espresso agli  intervenuti  un cordiale saluto ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Preside nte dichiara aperta la r iunione.  

PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRES IDENTE  

I l  Presidente  apre le  sue comunicazioni avvertendo delle  preoccupazioni  

che suscita presso le  autorità monetarie l ’ incremento dei prestit i  e,  

soprattutto, dei  prestit i  in valuta, che crescono a r i tmi int orno al 30% 

annuo. Se i l  rapporto impieghi/depositi  r isulta ancora f isiologico, a l ivello 

di  media di  s istema, lo si  deve al  fatto  che una parte dei prest it i  è  pareggiata 

dalla raccolta in valuta.  

Un’eventuale r iconversione in l ire  porrebbe intuibil i  problemi al  sistema nel 

suo complesso. I l  re cente, contrastato, aumento dei tassi assume quindi 

anche una funzione di  deterrente contro la r iconversione, al  punto che 

attualmente sul  cambio non si  prospettano rischi evidenti.  Nel  complesso, 

comunque, la crescita dei prestit i  v iaggia intorno al  17% annuo.  

Contemporaneamente, la crescita delle  sofferenze in entrata, ossia la 

velocità di  formazione, cosa ovviamente diversa dal  saldo che si  espone in 

bi lancio,  si  ragguag lia,  tr imestre su tr imestre, ad un 40% annuo.  In 

conclus ione, i l  pr esidente raccomanda estrema prudenza nella 

concessione di  prestit i  al  di  sotto del prime rate, osservando altresì  che 

non pare condivisibi le  l ’opinione alquanto dif fusa sugli  organi  di  stampa 

che l ’accrescimento dei prestit i  sia di  natura f inanziar ia,  destinato quindi 

a speculazioni in  t i tol i .   

La congiuntura non manifesta segni  evidenti  di  migl ioramento, anche se 

negli  Stati  Uniti  sembra avviarsi  un certo t imido risveglio,  destinato a 

rafforzarsi  nel  secondo semestre dell’anno. La situazione tedesca pare 

invece indicare una tendenza allo sl ittamento del  migl ioramento 



congiunturale , senza quindi  che per ora si  manifest i  l ’atteso movimento al 

r ibasso dei  tassi  in quel paese.  

Sul  fronte del  debito pubblico, se anche fosse attivata una manovra 

aggiuntiva di  ottantamila mil iardi entro f ine anno, i l  deficit  f inale 

resterebbe nell ’ordine dei  160 mila mil iardi.  In ogni  caso, l ’assorbimento 

delle  emissioni  d i  t i tol i  del  Tesoro continua senza problemi da parte dei 

r isparmiatori .  I  rendimenti  sul  mercato primario appaiono in leggero 

aumento, mentre sul  secondario - sul quale recentemente il  volume degli  

scambi pare essersi leggermente r idotto - r isultano in crescita i  tassi  f ino a 

due anni e  f lettenti  quell i  da due a sei anni.   

A questo punto il  Presidente invita a un giro di  tavolo tra i presenti  sul  tema 

delle  dinamiche congiunturali ,  v iste dall ’osservatorio degli  operatori.  Si  

apre un ampio dibatt ito al  quale prendono parte i l  prof.  Ruozi ,  i l  dottor 

Nobis,  i l  dottor  Trombi ,  i l  dottor  Fazzini ,  l ’avvocato Fai ssola,  i l  dottor 

Tommasini.   

Viene messa in  r i l ievo la contraddittorietà dei  segnali  provenienti  dalle 

diverse aree territor ial i  e  dai diversi  comparti  economici  (Fazzi ni),  anche se 

la sensazione prevalente (Ruozi,  Nobis,  Fazzini,  Faissola)  è  che in  qualche 

modo si  s ia toccato i l  punto di svolta della congiuntura. Mentre non pare 

particolarmente depressa la domanda di credito per investimenti  (Ruozi,  

Fazzini),  r is ulta ai  p iù  diff ici lmente spiegabile la crescita così sostenuta del 

credito ordinario,  che pare peraltro  manifestarsi  in maniera omogenea a 

l ivello sia territor iale sia settor iale (Trombi).   

Tra le  determinanti  del  fenomeno sembra assumere ri l ievo (Ruozi)  la logica 

di  supplenza rispetto all ’autofinanzi amento, con un signif icativo 

incremento degli  oneri  f inanziari  sui conti  economici delle imprese e,  in 

definit iva, un palese deterioramento della qualità della cl ientela. Viene 

anche fatto r i levare (Tommasini)  i l  recente cospicuo incremento 

dell ’ indebitamento del  settore pubblico, con particolare r i feri mento alle 

Unità sanitar ie  locali ,  mentre giova anche r icordare (Nobis),  in  merito alla 

pretesa incidenza degli  impieghi  di  natura f inanziaria sulla crescita 

complessiva dell’aggregato, che, sotto i l  profilo classif icatori o,  r ientrano 

tra le  imprese f inanziar ie  anche le  holding societar ie.  Tutti  g li  intervenuti  



manifestano poi  la propria sorpresa per i l  r i tmo tanto sostenuto del  f lusso 

di  nuove sofferenze, così come denunciato dal Presidente, che non pare 

trovare r iscontro in nessuna delle  situazioni  aziendali  delle  banche 

presenti.  Si  tende ad individuarne le  cause da una parte in un valore 

assoluto di  partenza non particolarmente elevato e, dall ’altra,  

nell ’ incidenza di posizioni  s ingole di  r i levante importo unitario.  

PUNTO 2) -  S.I.C. -  S ISTEMA INFORMATIVO DI CATEGORIA:   

-  Analisi  decada/e: andamento deposit i,  impieghi e saggi d’ interesse al  

31/3/1992;  

-  Flusso di r i torno della matrice dei conti:  deposit i,  impieghi,  conto 

economico al  31/12/1991.  

Passando il  Preside nte all ’analisi  delle  informazioni fornite da Sistema 

Informativo di Categoria,  i l  s ignor Sommazzi  auspica che, nel  quadro dei 

r isultati  delle  segnalazioni decadali ,  s i  possa pervenire ad una più 

realist ica definizione dello spread fra tassi  attivi  e  tassi  passivi , che r isente 

attualmente della non inclusione del  cost o della raccolta in certif icati  di  

deposito, r isultando pertanto largamente sovrast imato r ispetto alla realtà.  

Dopo che il  dottor Valdembri  ha fatto osservare come anche le 

anticipazioni d i  fonte Banca d’Ital ia,  rese pubbliche mensilmente, soffrano 

della stessa distorsione, inducendo nella  pubblica opinione convincimenti  

errati  e  conseguenti  valutazioni negative r ispetto ad una realtà 

profondamente diversa e assai  meno favorevole per i l  settore, i l  dottor 

Fontana fornisce alcuni  chi arimenti  di  natura tecnica in ordine 

all ’ impossibi li tà attuale, sui  soli  dati  decadali,  di  arr ivare a determinare 

uno spread più realist ico. Peraltro, raccogliendo l ’ invito del Presidente, 

assicura che verrà messo allo studio un sistema di r i levazione atto a 

garantire l ’ informazione desiderata, anche a costo di  una qualche perdita 

di  tempestività.   

I l  Preside nte passa poi ad esaminare l’elaborazione fornita sui  conti  

economici  a l ivello di  sistema, di  categorie giuridiche e di  classi  

dimensionali  al  31 dicembre 1991, r i levando come i l  r isultato di  gestione 

del  s istema si  s ia incrementato, nell’anno, soltanto del  3,95%, contro 

analogo dato per la categoria che si  ragguaglia ad un 10.83%. 



Soffermandosi sui  costi  del  personale, incrementatisi  nell ’anno a l ivello di  

s istema di  un 10.93%, i l  Preside nte r i fer isce che la produttività del 

personale nel  decennio 1981-1991,  misurata a prezzi  costanti  

dall ’ indicatore deposit i/dipendente, r isulta incrementata di  soli  50 mil ioni,  

passando da 951 mil ioni a 1 mil iardo, co ntro un incremento di costo del 

lavoro in termini reali  nel decennio sicuramente ben più elevato. Il  

Preside nte suggeris ce uno spunto di  r i cerca consistente nel  mettere a 

confronto una serie  di  bi lanci  def lazionati  per  rendersi  conto dei  mutamenti  

intervenuti,  nel  tempo, nella struttur a dei  medesimi.  A questo proposito, 

l ’avvocato Faissola fa presente la necessità che in un eventuale esercizio 

di  tal  genere si  tenga conto dell’effetto delle  polit iche d’espansione messe 

in atto dalle  singole banche e r i t iene infine che la r icerca darebbe frutti  

migl ior i  e  più consistenti  se svolta dopo l’assestamento strutturale in corso 

nel  s istema.  

I l  dottor  Valdembri  auspica che le  valutazioni  s ugli  andamenti  d i  conto 

economico possano essere fatte anche in termini d i  indici  di  composizione 

rispetto ad una quantità prefissata, fatta uguale a 100, così  come usa ad 

esempio, la Banca d’Ital ia,  che rapporta  i  margini  del  conto economico 

scalare al totale dell’attivo. I l  Preside nte r ingrazia del  suggerimento, 

r i levando peraltro che le  elaborazioni condotte da Assbank già parametrano 

i  r isultat i  al  margine di intermediazione. Compiacendosi  dell ’ interesse che 

suscitano le  elaborazioni  proposte dal  Servizio Studi,  i l  Presid ente r i leva 

l ’ importanza di  una signif icativa presenza dell ’Associazione  in  questo 

campo. E’  essenziale , a s uo parere, evitare l ’ isolamento culturale r ispetto 

agli  altr i  centr i  di  elaborazione delle  informazioni,  poiché  quando si  

r inunciasse a divenire portator i  di  una propria visione dei problemi, 

opportunamente supportata da evidenze quantitative, ci  si  verrebbe a 

trovare in una situazione di soggezione che renderebbe problematico se 

non vano il  d ialogo con i  centri  decisionali .   

PUNTO 3) - RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SULL’ATTIVITA’  

SVOLTA DALL’ASSOCIAZIONE NEL 1991  

PUNTO 6) -  CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA GENERALE  



A questo punto i l  President e chiede di  trattare congiuntamente i  punti  3 e  

6 dell ’ordine del  g iorno. Ricevuto l ’assenso dei  presenti,  e non emergendo 

alcuna osservazione riguardo alla boz za d ella Relazione sull ’att iv ità svolta 

nel  1991 preventivamente inviata a tutt i i  Consigl ieri ,  la bozza medesima 

viene approvata all’unanimità. L’Assemblea dell’Associazione v iene 

pertanto f issata per  i l  giorno 5 maggio 1992 alle ore 15.00 ,  con il  seguente 

ordine de l giorno:  

1.  Relazione del  Consigl io  Dirett ivo sull ’attiv ità svolta dall ’Associ azione 

nel  1991.  

2.   Rendiconto della gestione 1991 e Preventivo 1992.  

3.   Relazione del  Collegio  dei  Revisori.   

4.   Nomina di Consigl ier i.   

5.   Determinazione del  contributo associat ivo.  

PUNTO 4) -  RENDICONTO DELLA GESTIONE 1991 E PREVENTIVO 1992  

Passando a trattare i l  quarto punto all ’ordine del g iorno, i l  Preside nte,  

commentando taluni dei dati  p iù signif icat ivi  che emergono dal  rendiconto 

economico della gest ione, fa notare in part icolare come i l  costo del 

personale, pur  scontando un turn over fortemente asimmetrico in corso 

d’anno, con assunzioni  concentrate nel  primo semestre e dimissioni 

concentrate invece nel  secondo, si attesti  intorno al  60% del totale degli  

oneri,  percentuale di  gran lunga la pi ù bass a nel panorama delle  consorelle 

associazioni d i  cate goria e  nazionale, lasciando dunque i l  necessario 

spazio alle  spese dest inate alla fornitura e al  migl ioramento quali-

quantitativo dei  prodotti-servizi  resi  al le  associate. I l  Consiglio approva 

entrambi i  documenti.  

PUNTO 5) -  DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO ASSOCIATIVO 

Valutata,  per  l ’esercizio 1992, la  congru ità delle  spese previste con le  

entrate ipotizzabil i,  i l  Presidente,  passando al  quinto punto dell’ordine del 

g iorno, non ravvisa la necessità di  interventi  sul  meccanismo di calcolo dei  

contr ibuti .   

Pertanto i l  Consigl io,  unanime, delibera di  proporre all’assemblea di 

mantenere inalterati ,  per  i l  1992,  l’am piezza delle  classi,  le  relative 

al iquote e i l  contributo minimo, nonché di  confermare pari  a quell i  dello 



scorso anno i  contributi  a carico delle  associate di  cui al l ’art.  5  lettere b)  e 

c)  dello Statuto.  

PUNTO 7) - DOMANDA DI AMMISSIONE A SOCIO  

Sul settimo punto all ’ordine del  g iorno, i l  Consigl io unanime delibera di  

accettare la domanda di  ammissione a socio avanzata dalla Banca della  

Valle d ’Aosta,  trattandosi  d i  banca or ig inariamente costituita in società 

per  azioni e  non nuova società bancaria derivante da ente credit izio 

pubblico, non r ientrante dunque nella sospensiva alle  nuove adesioni 

prevista dalla delibera consil iare del 26/11/1991.  

Per  connessione, i l  P reside nte r i t iene di  i nteressare i l  Consiglio sul tema 

delle  dimissioni  di  Consigl ieri ,  in parti colare quando siano effetto di  

avvenute incorporazioni.  La proposta del Presidente, da sottoporre alla 

prossima Assemblea, è che non si  proceda a cooptazione, per r ipristinare 

i l  numero dei Consiglieri  -  f issato in 45 dall ’Assemblea 1991 -, salvo che le 

dimissioni  non siano date per var iazioni  che intervengano nelle posizioni  di  

vertice delle  associate e che le  stesse associate interessate non 

propongano un sostituto per i l  consigl iere dimissionario.  Ciò  in attesa che 

si  definiscano in  maniera più chiara i  n uovi  assetti  del  sistema. I l  Consiglio 

unanime approva. 

PUNTO 8) -  REVISIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA, APPROVAZIONE 

REGOLAMENTO INTERNO E CONFERIMENTO POTERI 

Passando al punto 8 dell’ordine del g iorno, i l  Preside nte si accerta che tutti 

i  presenti  abbiano preventivamente ricevuto i  documenti i l lu strativi  del  

progetto di  revisione organizzativa e del  correlato regolamento interno 

recante altresì i  poter i  d i  f i rma. Poiché al  r iguardo non vengono espresse 

obiezioni  né richieste di  chiar imento, i l  Consigl io approva all ’unanimità i  

documenti  presentat i.  I l  testo del  nuovo Regolamento interno 

dell ’Associazione viene trascritto in allegato al  presente verbale.  

PUNTO 9) - PREMIO DI PRODUTTIVITA’  

Passando a trattare il  punto 9 dell’ordine del  giorno, i l  Preside nte invita i l  

dottor Fontana ad il lustrare le  modalità applicative dell ’ istituto 

contrattuale del  premio di  produtt iv ità per quadri,  impiegati ,  commessi  e 

ausil iari ,  così come ci  s i  propone di  recepir lo  in un ente senza f ine di  lucro 



quale l’Associ azione . Al l ’ intervento del  dottor  Fontana fanno seguito 

talune r ichieste di  chiarimento in  ordine alla quantif icazione del  premio. In 

particolare viene chiarito che per quanto riguarda l ’entità dei 

r iconoscimenti  si  recepisce, secondo prassi  costante per istitut i  demandati  

al la contrattazione integrat iva aziendale, quanto pattuito in sede ISTBANK. 

I l  Consigl io approva pertanto la bozza di  Regolamento aziendale 

discipl inante i l  premio di  rendimento, così come essa risulta trascritta in 

al legato al  presente verbale.  

PUNTO 10) -  VARIE ED EVENTUALI  

Passando all ’ult imo punto dell ’ordine del giorno, i l  Presidente i l lustra  

brevemente il  contenuto dei  due fascicoli  d istr ibuiti  ai  Consigl ieri ,  e 

precisamente l ’aggiornamento delle  autorizzazioni  di  nuovi sportelli  

bancari  a marzo 1992, strumento informativo ormai  consolidato e 

tr imestralmente distribuito a tutte le  associate, e  i l  primo numero della 

nuova collana denominata “Quaderni  BILB ANK” destinata ad ospitare studi 

monografici  brevi  legati  appunto alla base dati  BILBANK, avente lo scopo di 

valor izzare e dif fondere i l  r i levante potenziale conoscit ivo dello strumento 

ma anche di  valorizzare ulteriormente il  ruolo dell ’Associazione quale 

autorevole interlocutore dei  pr incipali  centri  di  r icerca e di  elaborazione.  

____________   o   ___________ 

Null ’altro  essendovi  da deliberare e poiché nessuno chiede la parola, i l  

Preside nte dichiara chiusa fa r iunione alle  ore 16.30.   

 

I l  Segretario        I l  Pre sident e   

  



Allegato 1)   

REGOLAMENTO IN TE RNO e POTERI DI  FIRMA 

STRUTTURA ORGANIZ ZATIVA  

Art.  1  -  La struttura organizz ativa della Sede Centrale dell ’Associazio ne 

Nazionale Az iende Ordinar ie di Credito ( in seguito denominata 

Associazione) si  art icola in una:  

-  Direzione Generale  

assist ita da una  

-  Segreter ia di Direzione  

e nelle seguenti Aree:  

-  Amministrazione  

-  Consulenza Giurid ica  

-  Formazione  

-  Organizzazione  

-  Ricerca Economica  

A loro volta,  le Aree r isultano così  art icolate:  

Area Amministrazione  

-  Serviz io Contabil i tà  

-  Serviz io Personale  

Area Consulenza Giu ridica  

-  Serviz io Fiscale  

-  Serviz io Legale  

Area Formazione (DIDASBANK)  

-  Accounting e Consulenza  

-  Formazione Interaziendale, Sviluppo e Comunicazione  

Area Organizzazione  

-  Serviz i  Ausil iari   

-  Serviz io Documentazione  

-  Serviz io Gestione Sistema  Informativo  

Area Ricerca Economica  

-  Serviz io Market ing e Analisi  Gestional i   

-  Serviz io Studi   

Oltre alla Sede Centr ale è operativo un Ufficio di Roma.  



DIRETTORE GENERAL E  

Art.  2  -  Così  come previsto dallo Statuto,  i l  Direttore Generale: 

-  è  i l  capo del  Personale e di tutt i  i  servizi  e uff ici  

dell ’Associazione agendo in tale qualità nell ’ambito dei  poteri  

e delle attr ibuzioni c onferit ig l i  dal  Consigl io Dirett ivo;   

 

-  esercita le funzioni  di  Segretario  nelle r iunioni dell ’Assemblea,  

del  Consiglio Dirett iv o,  del  Comitato Esecutivo e fa parte, di 

dir i tto,  delle  commissioni  costituite a norma dell ’art.  16 

lettera d)  dello Statuto.  

Al  Direttore Generale  compete:   

-  sovraintendere al  funzionamento dei serviz i  dell ’Associazione;   

-  curare il  coordinamento dell ’att ività degli  uff ici  previsti  

dall ’art.  1 dello  Statuto;   

-  curare l ’esecuzione delle deliberazion i degli  organi  social i ;   

-  rappresentare l ’Associazione negl i  organismi a carattere  

tecnico e  consultivo nei  quali  s ia r ichiesta la partecipazione 

della medesima; 

 -  provvedere all ’amministrazione ordinaria del  patr imonio 

dell ’Associazione e compiere ogni atto  conservativo e 

cautelativo del patr imonio medesimo;  

-  approntare annualmente il  rendiconto della gestione e i l  

preventivo di spesa per  i l  nuovo esercizio;   

-  svolgere gl i  altr i  compiti  che gl i  vengono delegati.   

RESPONSABILI  DI  AREA  

Art.  3  -  I  Responsabil i  di  Area nello svolgimento della propria att ività 

r iportano direttamente al  Direttore Generale. Ad ess i sono aff idati  

i  seguenti  compiti :   

-  coordinare e sovr intendere l ’att ività dei Servizi  da essi  

dipendenti in base alle d isposizioni  del  Direttore Generale;   

-   proporre al  Direttore Generale quelle nuove l inee di   

att ività che fossero giudicate meritevoli  d’ interesse per le 

Associate o gl i  organi  dell’Associaz ione;   



-  garantire al  Direttor e Generale una tempestiva e costante 

informazione sull ’att ività della propria Area con le modalità 

che di volta in volta o in l inea generale vengono stabili te;   

-   pianif icare,  in accordo con i  Capi  Servizio,  l’att iv ità dei Servizi  

dipendenti;  gestire i  budget d i competenza dell ’Area nei  l imit i  

e  per  i  capitol i  di  spesa stabil it i  dal Direttore Generale;   

-  attese eventuali  necessità di  interventi  consulenziali ,  

occasionali  o  permanenti,  a favore dei  Serviz i  d ipendenti,  

formulare al Direttore Generale le relative proposte;   

-   curare con la collaborazione dei  Capi Servizio 

l ’armonizzazione delle procedure organizzat ive all ’ interno 

della propria Area,  integrandole nelle più generali  procedure 

dell ’Associazione;   

-   compilare le note caratter istiche e le valutazioni  dei Capi  

Serviz io dipendenti;   

-   formulare proposte sulle nomine,  le promozioni,  i l  trattamento 

economico e disciplinare dei Capi Servizio e,  in accordo con 

gli  stessi,  degl i  addetti  ai  Serv iz i  d ipendenti;  

 -   adempiere,  anche al  di  fuori  delle competenze specif iche 

dell ’Area,  a part icolari  incar ichi  occasionali  o permanenti che 

venissero loro aff idati  dal Direttore Gener ale.  

CAPI SERVIZIO  

Art.  4  -   I  Capi Servizio:  

-  r iportano direttamente al  Responsabile dell’Area a cui 

appartengono;  

-   predispongono la programmazione dell ’att iv ità del Serviz io 

secondo le l inee concordate con i l  Responsabile dell’Area;   

-   assegnano i  compiti  agli  addetti  al  Serviz io  controllandone 

l ’att ivit à;  

-   compilano le note caratteristiche e le  valutazioni  degli  addetti  

al  Serviz io;   

-   assicurano, attraverso l ’aggiornamento e l ’ innovazione 

continui  dei  contenuti,  l ’alta qual ità dei  prodotti  di  propria 



competenza,  st imolandone altresì  la dif fusione sempre più 

ampia presso le Associate;   

-   formulano proposte sulle nomine,  le promozioni,  i l  trattamento 

economico e discipl inare degli  addetti  al  Servizio;   

-   curano i  rapporti  con i  consulent i  che eventualmente 

supportano l ’att ività del Servizio.  

SEGRETERIA DI  D IREZIONE  

Art.  5  -   I  compiti  della Segreter ia di Direzione sono i  seguenti:   

-   provvedere all ’apertura e smistamento del  corr iere in  arrivo e 

alla archiviazione della corr ispondenza secondo le 

disposizioni permanenti  e le modalità in vigore;   

-   gestire l’archiv io corrispondenza dell ’Associazione;  

-   svolgere gl i  adempimenti connessi al le r iunioni  

dell ’Assemblea, del  Consigl io Dirett ivo,  del  Comitato 

Esecutivo e delle eventuali  Commissioni costituite a  seguito di  

del ibera del  Consigl io;   

-   curare la tenuta dei  l ibri  verbali  degl i  organi  collegial i.   

AREA AMMINISTRAZIONE  

SERVIZIO CONTABILITA’  

Art.  6  -   I  compiti  del  Serviz io Contabil ità sono i  seguenti:   

-   tenere aggiornate le scritture contabil i  e  compilare le 

s ituazioni  mensil i  e  i  rendiconti periodici e annuali  dei  fondi 

amministrat i  dall ’Ass ociazione;   

-   redigere,  sulla base delle indicazioni  del  Direttore Generale,  

tutt i  i  prospetti  ut i l i  per  i l  controllo continuo della gest ione;   

-   provvedere,  sulla base delle indicazioni  del  Direttore 

Generale,  al la formazione del Bilancio dell ’Associazione 

predisponendo altresì  i  necessari  elementi per la redazione 

della Relazione che lo accompagna;  

-   conservare i  contratt i  st ipulati  dall’Associazione.  

SERVIZIO PERSONAL E  

Art.  7   -   I  compiti  del  Serviz io Personale sono i  seguenti:   



-  provvedere agl i  adempimenti di  carattere amministrativo 

r iguardanti i l  personale dell ’Associazione;   

-   mantenere aggiornate le evidenze r iguardanti i  movimenti  del  

personale;   

-  segnalare ai Capi  Servizio le assenze dal  servizio o  le 

interruzioni d i lavoro degli  addetti  ai  serviz i  dipendenti;  

-   provvedere alla raccolta della legislazio ne del  lavoro e dei 

contratt i  di  lavoro.  

AREA CONSULENZA GIURIDICA 

SERVIZIO FISCAL E  

Art.  8  -   I  compiti  del  Serviz io Fiscale sono i  seguenti:   

-   prestare assistenza e consulenza alle Associate nelle analisi  e  

nella gestione delle problematiche f iscali  emergenti dalla loro 

quotidiana operatività;   

-   fornire alle Associate e agl i  organi dell ’Associazione 

or ientamenti  e interpretazioni  in  occasione delle var iazioni  del  

quadro normativo di  r i ferimento nella m ateria di  specif ica 

competenza,  per  quanto possibile anticipandone i l  real izzarsi;   

-   predisporre studi,  r icerche,  commenti,  proposte in particolare 

f inalizzat i  a esplicitare i  v incoli  e  a ott imizzare le opportunità 

offert i  alle Associate dalle normative innovative in materia  

f iscale;   

-   operare attraverso contatti  indiv iduali  co n le banche per la 

soluzione, per le  v ie brevi o t ramite r isposta scrit ta,  d i quesit i  

nelle materie di  specif ica competenza;  

 -  organizzare momenti  d i  incontro con le Associate sulle 

problematiche f iscali,  s ia in  plenaria s ia di tagl io 

personalizzato;   

-  promuovere seminari e convegni sulle mater ie di specif ica 

competenza;   

-   curare l ’aggiornamento e l ’archiv iaz ione delle fonti  

documentar ie cartacee e gestire quelle elettroniche.  

SERVIZIO LEGALE 



Art.  9  -   I  compiti  del  Serviz io Legale sono i  seguenti:  

-   prestare assistenza e consulenza alle Associate nelle analisi  e  

nella gest ione delle problematiche legali  emergenti dalla loro 

quotidiana operatività;   

-   fornire alle Associate e agl i  organi dell ’Associazione 

or ientamenti  e interpretazioni  in  occasione delle var iazioni  del  

quadro normativo di  r i ferimento nella m ateria di  specif ica 

competenze,  per  quanto possibile anticipandone il  realizzarsi;   

-   predisporre studi,  r icerche,  commenti,  proposte in particolare 

f inalizzat i  a esplicitare i  v incoli  e  a ott imizzare le opportunità 

offert i  alle Associate dalle normative innovative in materia  

legale;   

-   operare attraverso contatti  indiv iduali  co n le banche per la 

soluzione, per le  v ie brevi o t ramite r isposta scrit ta,  d i quesit i  

nelle materie di  specif ica competenza;   

-   organizzare momenti di  incontro con le Associate sulle  

problematiche legali ,  s ia in plenaria sia di  tagl io  

personalizzato;   

-   promuovere seminari e convegni sulle mater ie di specif ica 

competenza;   

-   curare l ’aggiornamento e l ’archiv iaz ione delle fonti  

documentar ie cartacee e gestire quelle elettroniche.  

AREA FORMAZIONE ( DIDASBANK)  

ACCOUNTING E CONSULENZA  

Art.  10  -   I  compiti  di  Accounting e Consulenza sono:  

-  mantenere vivi  i  rapporti  con le Associate,  intervenendo presso 

singole aziende con proposte mirate alla soluzione di  

problematiche specifiche;  

 -   att ivare e gestire att iv ità  consulenzial i  nell ’ambito  della  

gestione e sviluppo risorse umane;  

-   coordinare,  ogni qual  volta si  rende necessario,  l ’ intervento di  

pool  di special isti  di  diverse discipl ine;   



-  predisporre proposte nell ’area della selezione, 

dell ’ inserimento e della valutazione del  personale.  

FORMAZIONE INTER AZIENDALE, SVILUPPO E COMUNICAZIONE  

Art.  11 -  I  compiti  d i  Formaz ione Interaziendale,  Sviluppo e Comunicazione 

sono:  

-   monitorare i  bisogni  formativi  più r ilevant i  delle Associate, 

anche in una prospettiva evolutiva che tenga conto non solo di 

quell i  manifest i  ma anche di  quell i  latenti;   

-   progettare e gestire iniz iative di  formazione interaziendale 

r ivolte ai diversi l ivell i  della organiz zazione;  

 -   predisporre pacchetti  formativi  standard da proporre anche in 

sede aziendale;   

-   progettare e gestire interventi  mirati  sulla organizzazione e 

gestione delle comunicazioni interne;   

-   promuovere, att ivando una articolata e coerente polit ica della 

comunicazione,  le in iziative di  DIDASBANK presso i  suoi  

interlocutori;  

-   organizzare seminari  e convegni  di matrice Associativa,  

organizzat i  con la  collaborazione degli  altr i  servizi  

dell ’Associazione.  

AREA ORGANIZZAZ IONE 

SERVIZI  AUSILIARI  

Art.  12 -   I  compiti  dei Servizi  Ausil iar i  sono :  

-   assicurare i l  regolare funzionamento dei  Servizi  operativ i  e,  in 

generale,  dell ’ intero organismo Associativo;   

-   stendere,  dif fondere e aggiornare le procedure interne;   

-   gestire i  mezzi  d i telecomunicazione;  

-   curare l ’economato;   

-   amministrare i l  fondo minute spese curandone i l  tempestivo 

reintegro;   

-   provvedere alla manutenzione degli  immobil i,  dei mobili ,  

dell ’arredo e delle attrezzature;   



-  gestire la confezione/spedizione dei  bollett ini informativi  e  di  

ogni altro documento a r ilevanza esterna;   

-   curare l ’att ività di  fot oriproduzione;   

-   gestire gl i  archiv i  anagraf ici  della mail ing l ist  

dell ’Associazione.  

SERVIZIO DOCUMENTAZIONE  

Art.  13 -   I  compiti  del  Serviz io Documentazione sono i  seguenti:  

-  mantenere a disposizione della  struttura dell ’Associazione,  e 

delle Associate,  un patrimonio di documenti e informazioni  

ampio e aggiornato,  prontamente e facilmente disponibile in 

maniera mirata e selett iva;  

-   dif fondere la consapevolezza che l ’ informazione è una r isorsa 

sempre più cruciale e stimolarne l ’uti l izzo;   

-   gestire la biblioteca e l ’emeroteca dell ’Associazione;  

-   curare lo spoglio degli  organi  d i  stampa garantendo l ’adeguata 

dif fusione,  interna ed esterna,  delle informazioni r i levanti;   

-   gestire,  curandone l ’approfondimento e l ’aff inamento,  la base 

dati  elettronica relativa alla  documentazione economico 

tecnica raccolta dall’Associazione;  

-   evadere,  per  quanto di  propria competenza,  le r ichieste di  

documentazione f ormulate dalle Associate;   

-   gestire gli  abbonamenti al le pubblicaz ioni  di interesse di  tutt i  

i  Serviz i .   

SERVIZIO GESTIONE SISTEMA INFORMATIVO  

Art.  14 -   I  compiti  del Servizio  Gestione Sistema Informativo (GESI)  son o i  

seguenti:   

-   garantire il  necessario sostegno informatico all’att iv ità dei  

diversi  Serviz i  operativi ,  tanto sul  fronte dell ’automazione 

della gestione interna dei medesimi quanto su quello della 

manutenzione delle basi  dati ;   

-   curare,  attraverso r isorse interne o esterne,  l ’approntamento 

dei  software di  gestione e di  uti l izzo delle basi dati  secondo le 

esigenze dei  diversi  utenti;   



-  produrre tutt i  g l i  output magnetici  o  cart acei a dest inazione 

esterna r ivenient i  da elaborazioni delle basi  dati  di  propria 

competenza;   

-   gestire,  anche avvalendosi di  r isorse esterne,  i  s istemi di 

collegamento telematico con le Associate o  con altr i  enti;   

-   gestire l’attrezzatura hardware in dotazione ai  Serviz i;   

-   procedere alla scelta,  al l ’ installazione,  al la manutenzione e 

all ’aggiornamento dei software di  uti l izzo,  sia di  t ipo 

scientif ico, sia di  t ipo segretariale.  

AREA RIC ERCA ECON OMICA 

SERVIZIO MARKETIN G E ANALISI  GESTIONALI  

Art.  15 -   I  compiti  del  Servizio Marketing e Analis i  Gest ional i  sono i 

seguenti:   

-   favorire l ’orientamento al  mercato delle Associate, fornendo 

strumenti  per garant ire un signif icativo monitoraggio della 

concorrenza e una migliore conoscenza dell’ambiente,  della 

cl ientela,  dei prodotti ;   

-   gestire,  garantendone i l  grado di  aggiornamento e l ’aderenza 

alle problematiche bancarie,  un sistema informativo 

territoriale,  at t ivando altresì  tutt i  gl i  strumenti  necessari per 

favor irne l ’uti l izzo da parte delle aziende associate;   

-   produrre supporti  informativi  ut i l i  per  l ’ impostazione, 

l ’attuazione e il  controllo delle polit iche g est ionali ;   

-   real izzare e gest ire un sistema informativo di Categoria 

incentrato sulle principali  segnalazioni  trasmesse dalle 

Associate alla Banca d’Italia;   

-   svi luppare r icerche aventi r i levante contenuto innovativo, 

f inalizzate a sup portare le capacità di  proposta 

dell ’Associazione;   

-   condurre specif ici  approfondimenti d i  tematiche di  attual ità di  

interesse dell’ intero sistema;  

-   r icercare e svi luppare gl i  opportuni contatti  con enti  e  società 

di  r icerca volt i  ad att ivare comuni iniziative;   



-  promuovere seminari e convegni sulle mater ie di specif ica 

competenza.  

SERVIZIO STUDI  

Art.  16 -   I  compiti  del  Serviz io Studi sono i  seguenti:   

-   garantire all ’Associazione una adeguata presenza e credibil i tà 

a l ivello di  sistema sia come centro di  produzione di “cultura 

bancaria” sia come luogo di  ‘ ‘proposta polit ica”;  

-   gestire,  curandone l ’approfondimento e l ’aff inamento, un 

adeguato sistema informativo sui fenomeni macroeconomici e,  

in particolare,  sui  mercati  credit izio e f inanziario;   

-   svi luppare r icerche aventi r i levante contenuto innovativo, 

f inalizzate a sup portare le capacità di  proposta 

dell ’Associazione;  

-  condurre specif ici  approfondimenti  di  tematiche di  attualità  di  

interesse dell’ intero sistema; 

-   r icercare e svi luppare gl i  opportuni contatti  con enti  e  società 

di  r icerca volt i  ad att ivare comuni iniziative;   

-   promuovere seminari e convegni sulle mater ie di specif ica 

competenza.  

UFFICIO DI R OMA  

Art.  17 -  I  compiti  dell’Uf f icio di  Roma sono i  seguenti:   

-   mantenere contatti  con le autor ità economiche, f inanziarie,  

monetarie e credit iz ie al lo scopo di  ottenere notizie,  

informazioni e documentazione di interesse delle Associate, e  

degli  organi e Servizi  operativi  dell ’Associazione;   

-   assumere direttamente e indirettamente informazioni  sulle 

proposte di variazione della legislazione di r i ferimento per 

l ’att ivit à delle aziende di  credito, informandone 

tempestivamente le Associate e la struttura dell ’Associazione;   

-   evadere,  per  quanto di  propria competenza,  le r ichieste di  

documentazione f ormulate dai  Serviz i  operativi.   

POTERI DI FIRMA  

I l  Consigl io  Dirett ivo delega i  seguenti  poteri  di  f irma:  



-  al  Direttore Generale,  ai  sensi  della del ibera del  20 febbraio 1992,  d i  

sottoscrivere con f irma singola gli  att i  e  contratt i  di  ordinaria 

amministrazione dell’Associazione. Le somme da erogarsi  per 

beneficenza,  contr ibuti  associativi  e  per l iberal ità in genere dovranno 

invece essere autor izzate in v ia preventiva dal  Presidente;   

-  ai Responsabil i  d’Area di sottoscrivere,  in assenza del  Direttore 

Generale e in casi d i comprovata urgenza:  

-  con f irma singola att i  e  contratt i  di  ordinar ia amministraz ione sino 

al  l imite di  L .  2 milioni;   

-  con f irma abbinata con quella di altro Responsabile d’Area o Capo 

Serviz io  att i  e  contratt i  di  ordinaria  amministrazione sino al  l imite 

di  L.  5 mil ioni .   

Per quanto r iguarda invece la corrispondenza che non comporta impegni 

f inanziar i  né assunzioni di obbligazioni:  

a)   i l  Direttore Generale sottoscrive, con f irma singola,  la corrispo ndenza 

indir izzata ai  vert ic i  aziendali,  nonché tutta la corrispondenza 

dell ’Associazione diretta a Minister i,  Banca d’Ital ia,  Associaz ione 

Bancaria Ital iana,  As sociazioni d i categoria e ad altr i  enti  r iguardanti 

studi,  istanze,  parer i  ecc.,  quando non r icada nel successivo punto c);  

b)   i  Responsabil i  d’Area sottoscrivono con f irma singola e per  le aree di  

r ispettiva competenza la corrispondenza degli  affari  correnti  comprese 

le lettere di convocazione di r iunion i e di  costituzione di gruppi  di 

lavoro;   

c)   i  Capi Serv iz io sottoscrivono con f irma singola e per le mater ie di  

specif ica competenza lettere accompagnator ie di documentazione o 

elaborat i  che non r ivestano caratteristiche di r iservatezza, con 

esclusione delle comunicazioni  generalizzate.  

Al legato 2)   

REGOLAMENTO AZIENDALE PER L’ISTITUZ IONE DI UN  

PREMIO DI PRODUTTIVITA’  AL PERSONALE  

NON DIRETTIVO D I ASSBANK 

PREMESS A  



I l  Consigl io  Dirett ivo delibera di  ist ituire un premio di  produttività per  gl i 

anni  1990-1991-1992 a favore del personale non dirett ivo di ASSBANK.  

I l  metodo util izzato per  la misurazione degli  incrementi d i  produttività del  

lavoro presso ASSBANK negli  esercizi  1990,  1991 e  1992,  come di  seguito  

i l lustrato,  costituis ce applicazione nella realtà dell ’As sociazione 

dell ’esemplif icazione inser ita nell 'art icolo 45 del  C.C.N.L. per i  Quadri,  g li  

Impiegati,  i  Commessi  e gl i  Ausil iar i  delle Az iende di  Credito  stipulato il  

23.11.1990.  

La natura di ente non commerciale r ivestita da ASSBANK non consente 

peraltro di disporre di  dati.  economici  e patrimonial i  s ignif icat iv i  al  f ine del 

calcolo così  come esemplif icato nel  suddetto C.C.N.L ..  Per  ovviare a tale 

dif f icoltà e sulla base della considerazione che l 'att ività statutar ia di  

ASSBANK è volta a promuovere lo sviluppo delle Aziende di  credito 

associate e quindi,  implicitamente,  la produttività delle medesime, s i 

r i t iene che anche la  produtt ività di  ASSBANK possa essere opportunamente 

valutata attraverso i  r isultati  economici  del  complesso delle Aziende 

Ordinarie di  Credito,  secondo i l  cr iter io  della "banca somma", cioè 

r i ferendosi  al la sommatoria dei dati  delle  singole A.O.C..  

Fra le diverse fonti  da cui att ingere i  dati  per  definire  la "banca somma" 

della categoria,  si  r it iene che la più attendibile e tempestiva sia costituita 

dalle tavole stat istiche contenute nell 'Appendice alla Relazione annuale 

del  Governatore della Banca d' Italia (nel l 'Appendice alla Relazione del 

maggio 1991, la tavolaaD16).  

Nella successiva descriz ione del metodo di  misurazione della produtt ività i  

r i ferimenti sono tutt i  da intendersi  ai  dati  della "banca somma" come sopra 

definita.  

SISTEMA DI MISURAZIONE DELL A PR ODUTTIVITA'  

Per  la misurazione dell 'andamento della produtt ività si  è  convenuto di 

uti l izzare l ' indicatore V.A.P. (Valore Aggiunto Pro capite),  calcolato con la 

seguente formula: 

RLG + CP-PP 

V.A.P. =       ______________  

n.  d ip.  



 

dove: 

RLG     = Risultato di  gestione,  al  lordo dei  proventi  derivant i 

dall ' investimento del  patr imonio l ibero.  

CP       =   Cost i  del personale. 

PP       =   Plusvalenze su t i tol i  al  netto delle relative minusvalenze, 

sopravvenienze att ive al netto di quelle passive,  uti l i  da 

realizzi  di  immobili  e  altr i  beni.  

n.  d ip. =  Numero totale dei  dipendenti  bancari  ed esattorial i,  calcolato 

in base alla semisomma dei  valor i  al  31 dicembre dell 'anno di 

r i ferimento e dell 'anno precedente. 

Per  la ver if ica dell 'andamento della produttività s i  fa r iferimento a:  

un VALORE BASE che identif ica un l ivello minimo di  produttività nel  tr iennio 

di  r i ferimento 1987 /1989. Tale valore è calcolato prendendo il  minore tra: 

-  valore medio del  V.A.P. relat ivo agli  anni 1987,  1988 e 1989;  

-  V.A.P. relativo al  1989.  

I l  VALORE BASE r imane stabile per  tutto i l  per iodo di  valenza del  metodo; 

un VALORE  SOGLIA che ident if ica un signi f icativo incremento del  l ivello  di  

produtt ività e che si  ott iene aggiungendo al  VALOR E BASE i l  75% della 

dif ferenza fra i l  valore massimo e il  valore minimo del  V.A.P. nel  periodo 

1987/1989.  

I l  VALORE SOGLIA s i r icalcola di anno in anno con slittamento di  un 

esercizio della serie dei  tre anni considerati ,  in modo tale da 

r icomprendervi  l 'anno precedente a quello di r i ferimento ed escludere, 

quindi,  i l  più lontano.  

Per  i l  calcolo sia del  VALORE BASE, sia del  VALORE SOGLIA,  i l  V.A.P. di  

ciascun anno precedente quello  di  r i fer imento va r ivalutato  uti l izzando 

l ' indice dei prez zi al  consumo per le famigl ie degli  operai e impiegati.  

DETERMINAZIONE ANNUALE DEL PR EMIO DI  PRODUTTIVITA’  DA 

DISTRIBUIRE  

L’erogazione annua viene effettuata in c ifra f issa seguendo i l  cr iter io di  

seguito il lustrato:  



-nel  caso in cui  i l  V.A.P. dell ’anno di  r ifer imento r isult i  interiore o uguale al  

VALORE BASE: nessuna erogazione;  

-nel  caso in cui i l  V.A.P. dell ’anno di  r i ferimento r isult i  superiore al  VALORE 

BASE,  s i  individuano  tre fasce che costituiscono la segmentazione della 

dif ferenza intercorrente tra i l  VALOR E BASE e i l  VALORE SOGLIA,  così  

procedendo: 

1 a  FASCIA - f ino al  33,33% della dif f erenza;   

2  a  FASCIA - dal  33,34% al  66,  66% della di f ferenza;  

3 a  FASCIA - ol tre i l  66,67% della dif ferenza.  

A seconda del  posizionamento del  V.A.P. nell’ambito delle f asce sopra 

descritte s i  darà luogo,  per ciascuno dei  t re anni,  al la seguente erogazione 

lorda annua:  

3  a  FASCIA - L.  1.300.000.= medie  

2  a  FASCIA - L.  866.580.= medie (= 66,66% dell’ importo di  3  a  fascia)   

1  a  FASCIA -  L.  433.290.= medie (= 33,33% dell’ importo di 3  a  fascia)  CRITERI 

DI  EROGAZION E INDIVIDUALE  

Per  quanto concerne i  cr iter i  d i  erogazione individuale del  premio di  

produtt ività:   

-  l ’ importo da erogare è ottenuto applicando l ‘ importo di  fascia al  grado 

di  e Capo Reparto e calcolando uno scarto f isso in più per ogni grado 

superiore e in meno per ogni  grado allo stesso infer iore (pro-quota per 

i l  personale a tempo parziale).  L’ importo dello scarto f isso per  ogni 

grado è pari  a L.  90.000.  =,  L .  60.000. = e L .  30.000. =  a seconda che il  

V.A.P. s i  posizioni,  r ispettivamente,  nella 3  a  fascia,  nella 2  a  fascia o 

nella 1  a  fascia.  

-  I l  premio di produtt iv ità relat ivo all’anno 1990 viene r iconosciuto con 

le competenze del  mese di  apri le 1992; q uelli  relativ i  al  19 91 e 1992 

verranno erogati  r ispettivamente con le competenze del  mese di  

g iugno 1992 e giugno 1993 a tutto i l  personale che abbia superato i l  

per iodo di prova con contratto a tempo determinato e indeterminato, 

in servizio al 31 dicembre dell ’anno di  r iferimento e in forza nel  mese 

di  erogazione,  in relazione alla qualif ica e al grado r icoperti al  31 

dicembre dell ’anno di r ifer imento.  



-  Al  personale con contratto a tempo parziale i l  premio viene erogato in 

proporzione all ’orario di  lavoro prestato.  

-  Nel  caso di  iniz io del rapporto di  lavoro durante l ’anno il  premio di 

produtt ività compete in proporzione ai mesi  di servizio  prestati,  

considerando come mese intero l’eventuale trazione .  

-  I l  premio di  produttività non concorre alla determinazione del  

trattamento di  f ine rapporto.  

-  Nel  caso di assenza dal servizio retribuita il  premio di  produttività 

viene r idotto di tanti  dodicesimi quanti  sono i  mesi  inter i  di  as senza. 

La r iduzione di cui sopra non si applica:  

-  per periodi  di  ferie e festività soppresse;   

-  se l ’assenza non supera i  tre mesi;   

-  per i  primi tre mesi  in caso di assenze per un per iodo superiore,  

salvo che l’assenza duri per l ’ intero anno;  

-  per un periodo di  cinque mesi,  relat iv amente ai  periodi  di 

astensione obbligator ia dal servizio per gravidanza e puerperio.   

-  Nel  caso di assenza dal servizio senza dir itto al  trattamento 

economico,  i l  premio di produttiv ità v iene corr isposto in ragione di  

tant i  dodicesimi quanti sono i  mesi per i quali  è  stato corrisposto i l  

trattamento economico stesso.     


